
  
 

 

 

 

Scheda tecnica  

Durata 50’ 

Argomento:  

musica e poesia, 

attualità, 

mitologia  

  
Adatto a palcoscenici,  

sale e all’aperto 

 (anche senza palco) 

 

1 microfono con asta a gomito 

Amplificazione +  

impianto luci   

idonei allo spazio 

 

1 tavolo di appoggio 

3 sedie senza braccioli 

 

2 camerini  

(o in alternativa 1 camerone) 

 

 

Disponibilità spettacolo 

 

Stagione teatrale 2024/2025 

 

Estate 2025 

 

 

Contatti 

  
Associazione Minimiteatri 

Via B. Migliorini 4 - Rovigo 

P.IVA 01284230297 

CF  93024710290 
 

Francesca Chiappetta 

+39 338.1779569  

 info@minimiteatri.it  

 

 

 

Approfondimenti 

 

www.minimiteatri.it  

 

Scheda Spettacolo 

 

I RACCONTI DELL’ACQUA 
PARLAR SUONI E RISONAR PAROLE 
   
Melologo – NUOVA PRODUZIONE   
con  

LETIZIA E. M. PIVA voce 

MARCO SCHIAVON oboe 

ALESSIO PISANI controfagotto 
  
Testo di MARCO SCHIAVON con il contributo di LETIZIA E. M. PIVA  

Musiche originali in prima esecuzione di CARLO GALANTE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parole che sgorgano dalla voce dell’acqua che per sua natura tende 

a dissolvere le separazioni, fluisce libera creando un legame 

naturale tra gli esseri viventi e mentre scorre inarrestabile 

attraverso di noi, ci trascina nella sua infinita danza di libertà, al di 

là delle nostre ristrette visioni e asfissianti abitudini, verso 

l’ignoto, in un salto nel vuoto che è l’incontro con l’altro.  

Tra infiniti intrecci, la poesia, ispirata dalla musica, è ritrasformata 

in suono dalla musica stessa e la voce narrante diviene strumento 

che, ora dialogando ed ora nascondendosi tra le note, crea una 

simbiosi osmotica tra suono e parola.  
 

Le isole sonore in cui approda questo viaggio spaziano dalle 

suggestioni di Ovidio a cui Britten si ispira, alle musiche originali 

di Carlo Galante scritte appositamente per questo spettacolo, al 

Ritratto malinconico di Lodi Luka e alla travolgente Lamentatio di 

Giovanni Sollima.  

Incontri mitologici e rap contemporanei, metamorfosi oboistiche e 

bagatelle controfagottistiche, recitativi di rumori e singulti arcaici 

di fonemi, fanno intravvedere la possibilità di un linguaggio 

comune tra musica e poesia, tra parola e suono, tra articolazione e 

vibrazione: un tentativo di ritrovare quella protolingua arcaica e 

primordiale, dove sentimenti, gesti, suoni e parole danzavano 

insieme, fusi in unica forma espressiva di Carlo Galante e musiche 

di Lodi Luka, G. Sollima e B. Britten. 
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